
CAPITOLATO TECNICO 

AMPLIAMENTO IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA  

CAPO 1 

NATURA E OGGETTO DELL’AFFIDAMENTO 

Art. 1 -  Oggetto dell’affidamento 

La Legge di Bilancio 2019 (articolo 1, comma 107) ha previsto l’assegnazione di contributi agli enti locali per 

investimenti finalizzati alla messa in sicurezza del patrimonio comunale. 

In conseguenza del trasferimento economico previsto dal Ministero dell’interno, l’Amministrazione Comunale ha 

provveduto ad inserire all’interno del Documento Unico di Programmazione 2019-2021, approvato con Delibera del 

Consiglio Comunale n. 10 del 7.3.2019, un intervento riguardante la messa in sicurezza della viabilità veicolare e 

ciclopedonale mediante il posizionamento di centri luminosi nei tratti stradali in prosecuzione da via Valeggio e via 

Stricciola, che conducono alla struttura pubblica dei laghetti di pesca sportiva. 

La formulazione dell’offerta deve attenersi a quanto previsto nel presente capitolato sia per quanto riguarda le 

prestazioni che la documentazione da fornire e le garanzie da presentare. 

Art. 2 - Ammontare dell’affidamento 

1.  L’importo dei lavori posti a base di gara è definito come segue: 

1 Importo esecuzione dei lavori a corpo Euro  24.000,00 

2 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso Euro        720,00 

1+2 IMPORTO TOTALE Euro   24.720,00 

 

2. L’importo contrattuale è costituito dall’importo dei lavori come risultante dal ribasso offerto dall’aggiudicatario in 

sede di gara applicato all’importo di cui al comma 1, punto 1, aumentato dell’importo degli oneri per la sicurezza 

definito al comma 1, punto 2 e non oggetto a ribasso ai sensi dell’art. 36 e suoi artt. collegati del D.lgs. 50/2016;  

3. L’affidamento sarà eseguito ai sensi dell’art. 36 comma 2) lettera a) del D.lgs. 50/2016 s.m.i. 

Art. 3 -  Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto è stipulato ai sensi dell’art. 32, comma 14 del D.lgs. 50/2016. 

2. L’importo contrattuale per i lavori a corpo, di cui all’articolo 2, comma 1, punto 1, come determinato in seguito 

all’applicazione del ribasso offerto dall’aggiudicatario all’importo posto a base di gara resta fisso e invariabile, 

senza che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti, per tale parte di lavoro, alcuna successiva 

verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità.  

3. I prezzi unitari non hanno alcuna efficacia negoziale e l’importo complessivo dell’offerta resta fisso e invariabile, ai 

sensi del comma 2, primo periodo; allo stesso modo non hanno alcuna efficacia negoziale le quantità indicate dalla 

Stazione appaltante nel computo metrico e nel computo metrico estimativo e nella elenco prezzi.  

Art. 4 – Categoria prevalente, categorie speciali, categorie scorporabili e subappaltabili 

I lavori sono classificati nella categoria di opere generali “OG10” – “Costruzioni e manutenzioni impianti pubblica 

illuminazione”. 

CPV 50232110-4 – Messa in opera di impianti di illuminazione pubblica. 

 

CAPO 2 



DISCIPLINA CONTRATTUALE 

Art. 5 – Riferimenti normativi 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 

• D.Lgs. 29 dicembre 2003, n. 387 “Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione dell'energia 

elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell'elettricità”;  

• D.Lgs 25 luglio 2005 n. 151 “Attuazione delle direttive 2002/95/CE, 2002/96/CE e 2003/108/CE, relative alla 

riduzione dell'uso di sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche, nonché allo 

smaltimento dei rifiuti”;  

• D.Lgs 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale”, Parte terza - Norme in materia di gestione dei 

rifiuti e di bonifica dei siti inquinati;  

• D.Lgs 6 novembre 2007, n. 201 “Attuazione della direttiva 2005/32/CE relativa all'istituzione di un quadro per 

l'elaborazione di specifiche per la progettazione ecocompatibile dei prodotti che consumano energia”;  

• D.Lgs 20 novembre 2008, n. 188 “Attuazione della direttiva 2006/66/CE concernente pile, accumulatori e 

relativi rifiuti e che abroga la direttiva 91/157/CEE”;  

• D.Lgs 3 marzo 2011, n. 28 “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell'uso dell'energia da 

fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE”;  

• D.Lgs 28 giugno 2012, n. 104 “Attuazione della direttiva 2010/30/UE, relativa all’indicazione del consumo de 

energia e di altre risorse dei prodotti connessi all’energia, mediante l’etichettatura ed informazioni uniformi 

relativa ai prodotti”;  

• Legge 17 dicembre 2012, n. 221 “conversione, con modificazioni, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 

recante ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese”;  

• D.Lgs. 14 marzo 2014, n. 49 “Attuazione della direttiva 2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed 

elettroniche (RAEE)”;  

• D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 recante “Codice dei contratti pubblici”;  

• Decreto del Ministro dell’Ambiente del 27 settembre 2017 recante “Criteri Ambientali Minimi per 

l’acquisizione di sorgenti luminose per illuminazione pubblica, l’acquisizione di apparecchi per illuminazione 

pubblica, l’affidamento del servizio di progettazione di impianti per illuminazione pubblica”. 

 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 

 -  il D. Lgs. 50/2016; 

- il D.L.vo n. 81 del 2008 e s.m.i.. 

Art. 6 -  Responsabilità dell’appaltatore 

Il servizio in oggetto al presente capitolato costituiscono a tutti gli effetti servizio pubblico e per nessuna ragione 

potranno essere sospesi o abbandonati. Casi di funzionamento irregolare o di interruzione potranno verificarsi 

soltanto per cause di forza maggiore. L’appaltatore dovrà informare tempestivamente la committenza di ogni 

rilevante circostanza di irregolare funzionamento o interruzione del servizio. 

Art. 7 - Fallimento dell’affidatario 

1. In caso di fallimento dell’affidatario la Stazione appaltante si avvale, salvi e senza pregiudizio per ogni altro diritto e 

azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista nel D.lgs 50/2016. 

2. Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una 

impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i riferimenti normativi previsti nel D.lgs. 50/2016. 

 



Art. 8 - Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale d’appalto; a 

tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra 

notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale d’appalto, le 

generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la stazione appaltante, ai sensi e 

nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a persona 

idonea, sostituibile su richiesta motivata della stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore 

tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le previsioni del capitolato speciale in rapporto alle 

caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico 

avviene mediante delega, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto 

a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’affidatario, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del 

cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale 

dell’appaltatore per indisciplina, incapacità o grave negligenza. L’affidatario è in tutti i casi responsabile dei danni 

causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella 

somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 

tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere 

accompagnata dal deposito presso la stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

CAPO 3 

TERMINI PER L’ESECUZIONE 

Art. 9 - Consegna e inizio dei lavori 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio con apposito verbale di consegna lavori, da effettuarsi non oltre 15 giorni 

dall’affidamento, previa convocazione dell’esecutore. 

2. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore dei 

lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini per l’esecuzione 

decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine di anzidetto è facoltà 

della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi 

della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o 

eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso 

dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

3. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell'inizio dei lavori: 

a) Dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, nonché una dichiarazione relativa al contratto 

collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative applicato ai 

lavoratori dipendenti; 

b) Elenco delle maestranze impiegate con l’indicazione delle qualifiche di appartenenza. L’elenco deve essere 

corredato da dichiarazione del datore di lavoro che attesti di aver già consegnato al lavoratore le informazioni 

sul rapporto di lavoro. Ogni variazione dovrà esser tempestivamente comunicata; 

c) Documentazione in materia di sicurezza. 

Art. 10 - Termini per l'ultimazione dei lavori 

Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni  30 GIORNI (trenta) naturali consecutivi 

decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

1. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali e della prevedibile incidenza dei giorni 

di andamento stagionale sfavorevole. 

2. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del programma dei lavori predisposto dalla stazione 

Appaltante, che potrà fissare scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di 

forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante ovvero necessarie 



all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione, 

riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

Art. 11 - Sospensioni e proroghe 

1. Nei casi previsti dall’art. 107, comma 1, del D. Lgs. 50/2016, la direzione dei lavori, d’ufficio o su segnalazione 

dell’appaltatore, può ordinare la sospensione dei lavori, redigendo apposito verbale.  

2. Per tutte le argomentazioni in merito a sospensioni e proroghe si applica il D.Lgs. 50/2016, e per quanto 

compatibili l’art. 159 del regolamento generale e gli articoli 24, 25 e 26 del capitolato generale d’appalto. 

3. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nei termini fissati, può 

chiedere con domanda motivata proroghe che, se riconosciute giustificate, sono concesse dalla direzione dei lavori 

purché le domande pervengano prima della scadenza del termine anzidetto. 

4. A giustificazione del ritardo nell’ultimazione dei lavori o nel rispetto delle scadenze fissate dal programma 

temporale l’ affidatario non può mai attribuirne la causa, in tutto o in parte, ad altre ditte o imprese o forniture, se 

esso appaltatore non abbia tempestivamente per iscritto denunciato alla Stazione appaltante il ritardo imputabile 

a dette ditte, imprese o fornitori. 

5. I verbali per la concessione di sospensioni, redatti con adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori, 

controfirmati dall’ affidatario e recanti l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori, devono pervenire al 

responsabile del procedimento entro il quinto giorno naturale successivo alla loro redazione e devono essere 

restituiti controfirmati dallo stesso o dal suo delegato; qualora il responsabile del procedimento non si pronunci 

entro tre giorni dal ricevimento, i verbali si danno per riconosciuti e accettati dalla Stazione appaltante. 

6. La sospensione opera dalla data di redazione del relativo verbale, accettato dal responsabile del procedimento o 

sul quale si sia formata l’accettazione tacita. Non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non 

hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da 

parte del responsabile del procedimento con annotazione sul verbale. 

7. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al responsabile del 

procedimento, qualora il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione ovvero 

rechi una data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione. 

 

8. Le proroghe potranno essere concesse nel rispetto dell’art. 26 del DM 145/2000. 

 

9. Le sospensioni e le proroghe, devono essere annotate nel giornale dei lavori. 

Art. 12 - Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore 

1. Prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore  predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma 

esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria 

organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di 

esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date 

contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi 

contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro 

cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata, il 

programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve evidenti illogicità o indicazioni erronee 

palesemente incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante, 

mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori. 

Art. 13- Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione 

secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere; 



b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori o dagli 

organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di 

esecuzione, se nominato; 

c) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati; 

d) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 

e) le sospensioni disposte dalla Stazione Appaltante, dal Direttore Lavori, o dal R.U.P. per inosservanza delle misure 

di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o 

assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

Art. 14 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

1. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con assegnazione di 

un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore, nel rispetto dell’art. 108 del 

D.lgs. 50/2016 ed articoli collegati. 

2. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto. 

CAPO 4 

CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

Art. 15 - Lavori a corpo 

1. La valutazione del lavoro è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella descrizione del 

lavoro, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il corrispettivo per il 

lavoro è a corpo e resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica 

sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare l’opera 

compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti 

progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non 

esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso 

dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, 

completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regole dell'arte. 

3. La lista delle voci e delle quantità relative ai lavori non ha validità ai fini del presente articolo, in quanto 

l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per 

l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente 

corrispettivo. 

Art. 16 – Oneri per la sicurezza 

1. La contabilizzazione degli oneri per la sicurezza è effettuata in percentuale secondo gli stati di avanzamento 

rapportati all’importo contrattuale.  

CAPO 5 

DISCIPLINA ECONOMICA 

 Art. 17 - Pagamenti a saldo 

A seguito dell’emissione del Certificato di fine lavori potrà essere emessa fattura corrispondente allo stato finale. 

Il pagamento sarà effettuato con scadenza a 60 giorni data fattura. 

 

Art. 18 - Ritardi nel pagamento della rata di saldo 

1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito negli articoli precedenti, per causa 

imputabile all’Amministrazione, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali.  

2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si protragga per 

ulteriori 60 (sessanta) giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di 

mora. 



Art. 19 - Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo 

1. Ai sensi dell’articolo dell’art. 106 del D.lgs. 50/2016, è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova 

applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice civile, fatto salvo quanto espressamente previsto, per i 

prezzi di singoli materiali, dall’art. 106, del D.Lgs. 50/2016, nel caso in cui gli stessi subiscano variazioni in 

aumento o diminuzione superiori al 10% rispetto a quanto stabilito all’art. 106 comma a) ed i suoi articoli 

collegati.  

Art. 20 - Cessione del contratto  

 1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

CAPO 6 

CAUZIONI E GARANZIE 

Art. 21 - Cauzione provvisoria 

1. Non è prevista la presentazione di una cauzione provvisoria. 

Art. 22 - Cauzione definitiva 

1. La cauzione definitiva dovrà essere redatta e presentata alla Stazione Appaltante nel rispetto dell’articolo 103, 

comma 1, del D.Lgs. 50/2016; 

2. Detta garanzia fidejussoria deve essere conforme allo schema tipo 1.2 del D.M. 12/3/2004, n. 123  e nel rispetto 

della normativa prevista dall’art. 103 del D.lgs 50/2016. 

Art. 23 - Riduzione delle garanzie 

1. L'importo della cauzione di cui all’articolo 27 è ridotto al 50 per cento per i concorrenti in possesso della 

certificazione di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, ai sensi dell’art. 93, comma 7, 

del D.Lgs. 50/2016. 

2. In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti le riduzioni di cui al presente articolo sono accordate 

qualora tutti gli operatori economici facenti parte del raggruppamento sono in possesso delle certificazioni di cui al 

comma 1 e comunque nel rispetto dell’art. 103 del D.lgs. 50/2016 c.10. 

Art. 24 - Assicurazione a carico dell’impresa 

1. Ai sensi dell'articolo 103, comma 1, D.Lgs. 50/2016, l'affidatario è obbligato, a produrre una polizza assicurativa 

conforme allo Schema Tipo 2.3 del D.M. 12.3.2004 n. 123 che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi 

di esecuzione e a garanzia della responsabilità civile per danni causati a terzi nell'esecuzione dei lavori. La polizza 

assicurativa è prestata da un'impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce 

l'obbligo di assicurazione.  

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di 

emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e comunque decorsi 

dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato.  

3. I massimali di responsabilità civile verso terzi non devono essere inferiori ai seguenti: 

- Euro 550.000,00 (cinquecentocinquantamila euro) per ogni sinistro; 

- Euro 550.000,00 (cinquecentocinquantamila euro) per ogni persona che abbia subito lesioni corporali; 

- Euro 550.000,00 (cinquecentocinquantamila euro) per danneggiamenti a cose e/o animali qualunque ne sia 

il numero anche se appartenente a più persone; 

- Euro 260.000,00 (duecentosessantamila euro) per danni materiali alle opere ed impianti realizzati. 

4. La polizza assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi deve essere stipulata per una somma 

assicurata non inferiore a Euro 500.000,00.  



5. La polizza assicurativa dovrà espressamente includere i sotto elencati rischi:  

- danni a cose dovuti a vibrazioni;  

- danni a cose dovuti a rimozione o franamento o cedimento del terreno di basi di appoggio o di sostegni in 

genere; 

- danni a cavi e condutture sotterranee.  

6. Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall'appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati 

dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l'appaltatore sia un'associazione temporanea di concorrenti, 

giusto il regime delle responsabilità previsto nel D.Lgs. 50/2016, le stesse garanzie assicurative prestate dalla 

mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti. 

7. L’affidatario si impegna a manlevare e tenere indenne l’Ente Appaltante da tutte le conseguenze derivanti 

dall’inosservanza di norme di legge e regolamentari. In particolare s’impegna a manlevare l’Ente Appaltante nel 

caso in cui sia chiamato a pagare alcunché, a titolo di retribuzioni, contributi, premi, sanzioni (penali e 

amministrative), risarcimento danni per comportamenti ascrivibili a dolo o colpa dell’appaltatore, nonché 

risarcimento dei danni per cui il lavoratore, dipendente dell’Appaltatore, non risulti indennizzato ad opera 

dell’INAIL. 

CAPO 7 

DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

Art. 25 - Variazione – modifica dei lavori 

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che a suo 

insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che perciò l’impresa appaltatrice possa pretendere compensi 

all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed 

entro i limiti stabiliti dall'articolo 106 del D.Lgs. 50/2016 e dagli articoli 10 e 11 del capitolato generale d’appalto e 

dall’art. 43 del D.P.R. n. 207/2010. 

Art. 26 - Ultimazione dei lavori  

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei lavori redige, entro 10 

giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei 

lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati 

eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel termine 

fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno subito dall’ente 

appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’apposito articolo del 

presente capitolato speciale, proporzionale all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente 

traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3. L’ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito verbale 

immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, ovvero nel termine assegnato 

dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa con 

l’approvazione del collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione da parte dell’ente appaltante, salvo 

eventuali vizi occulti. 

5.  Al completamento dei lavori l’appaltatore dovrà consegnare alla committenza le dichiarazioni di conformità degli 

impianti riqualificati. 

Art. 27 - Termini per il certificato di regolare esecuzione 

Essendo all'interno dei limiti previsti dall'art.102, comma 3 del D.Lgs 50/2016, il Direttore dei Lavori emetterà, entro e 

non oltre tre mesi dalla dichiarata ultimazione lavori, Certificato di Regolare Esecuzione. 

Il certificato di regolare esecuzione dovrà essere sottoscritto, in segno di condivisione, dal direttore dell’esecuzione 

del contratto. 



Le eventuali imperfezioni e deficienze risultanti dalla verifica dovranno essere eliminati a cura e spese dell’appaltatore 

entro il termine ultimo stabilito dal direttore dei lavori. 

CAPO 8 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Art. 28 - Norme di sicurezza generali 

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 

infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. 

2. L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento Locale di 

Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 

3. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la 

riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito nel 

presente articolo. 

Art. 29 - Sicurezza sul luogo di lavoro 

1. L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni dall'aggiudicazione, l'indicazione dei 

contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi 

assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 

2. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 3 del decreto legislativo n. 626 

del 1994 e successive modifiche e integrazioni, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle 

lavorazioni previste nel cantiere. 

Art. 30 - Piani di sicurezza 

L’affidatario dovrà rigorosamente attenersi a tutte le norme stabilite dalle leggi in materia di prevenzione infortuni e 

igiene del lavoro ed in speciale modo al dettato del D.lgs n. 81/2008. Si impegna in particolare: 

-ad attuare le misure di sicurezza e le norme antinfortunistiche contenute nel Piano di Sicurezza e Coordinamento 

P.S.C., se previsto, ed in particolare a dotare il personale di tutti i DPI idonei per l’esecuzione del servizio; 

-ad informare e formare i propri dipendenti sui rischi relativi al lavoro oggetto dei lavori; 

-a pretendere l’osservanza delle norme antinfortunistiche dei propri dipendenti e dovrà predisporre le relative cautele 

in ordine ai servizi oggetto della fornitura. L’inosservanza degli obblighi previsti darà facoltà al Comune di risolvere il 

contratto con effetto immediato. 

Stante la particolarità del servizio, che si svolge sostanzialmente in spazi pubblici, la committente ha valutato che non 

esistono rischi da interferenza per cui non si è proceduto alla redazione del Documento Unico di Valutazione dei Rischi 

Interferenti (DUVRI). 

Art. 31 - Piano operativo di sicurezza 

L’appaltatore prima dell’inizio dei lavori, deve predisporre e consegnare al Direttore dei Lavori e al Coordinatore per la 

sicurezza nella fase di esecuzione, un Piano Operativo di Sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e 

relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori. Il P.O.S. comprende il documento 

di valutazione dei rischi di cui all’articolo 4 commi 1,2 e 7, e gli adempimenti di cui all’articolo 7, comma 1, commi 4 e 

5 dello stesso decreto, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle 

lavorazioni rispetto alle previsioni. Il Piano Operativo di Sicurezza (P.O.S.), costituisce piano complementare di 

dettaglio al Piano di Sicurezza e Coordinamento, come previsto dal D.LGS. 81/08 e s.m.i.. I costi relativi alla sicurezza 

sul lavoro sono posti a carico dell’affidatario. 

CAPO 9  

DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

Art. 32 - Subappalto 



1. Le lavorazioni, sono subappaltabili nella misura massima del 30% (trenta per cento) nel rispetto dei criteri e 

modalità previsti dall’art. 105 del D.lgs. 50/2016. 

Art. 33 - Responsabilità in materia di subappalto 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione delle opere 

oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da 

richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

2. 3. Il subappalto non autorizzato comporta la segnalazione all’Autorità Giudiziaria ai sensi del decreto-legge 29 aprile 

1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246. 

CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D’UFFICIO 

Art. 34 - Riserve e Controversie 

1. Le riserve devono essere iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell’appalto idoneo a riceverle, successivo 

all’insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell’appaltatore. In ogni caso, sempre a 

pena di decadenza, le riserve devono essere iscritte anche nel registro di contabilità all’atto della firma 

immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole. Le riserve non espressamente 

confermate sul conto finale si intendono abbandonate. Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed 

indicare con precisione le ragioni sulle quali esse si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di 

inammissibilità la precisa quantificazione delle somme che l’appaltatore ritiene gli siano dovute; qualora 

l’esplicazione e la quantificazione non siano possibili al momento della formulazione della riserva, l’appaltatore ha 

l’onere di provvedervi, sempre a pena di decadenza, entro il termine di quindici giorni. La quantificazione della 

riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o incrementi rispetto all’importo 

iscritto. 

2. Qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporti 

incrementi rispetto all’importo contrattuale in misura superiore si applica quanto previsto nel D.lgs. 50/2016. 

3. Ove l’appaltatore confermi le riserve, per la definizione delle controversie è prevista ai sensi dell’art. 34 del D.M. 

145 del 2000, la competenza del Giudice ordinario. E’ fatta salva la facoltà, nell’ipotesi di reciproco e formale 

accordo delle parti, nel rispetto di quanto prevede il D.lgs. 50/2016. 

4. Sulle somme contestate e riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi legali cominciano a 

decorrere 60 giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente approvato dalla Stazione 

appaltante, ovvero dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le controversie. 

5. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i lavori, 

né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

6. Le riserve dell’appaltatore in merito alle sospensioni e riprese dei lavori, nel rispetto anche di quanto previsto dal 

comma 3 dell’art. 24 del DM 145/2000, devono essere iscritte, a pena di decadenza, nei rispettivi verbali, all’atto 

della loro sottoscrizione. 

7. Per ogni controversia sarà competente il Foro di Pavia. 

Art. 35 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 

eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare 

integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e 

gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i 

lavori; 

b) l’appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi predetti anche dopo la scadenza e fino 

alla loro sostituzione fermo restando l’obbligo, fino alla chiusura del cantiere, di iscrizione alla Cassa Edile di 

Pavia delle maestranze impiegate nell’appalto, nei termini previsti dagli articoli del presente capitolato e, se 

cooperativo, anche nei rapporti con i soci; 



c) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda 

da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni 

dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

d) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli 

eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non 

disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore 

dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 

e) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 

antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o a essa segnalata da un ente preposto, la Stazione 

appaltante medesima comunica all’appaltatore l’inadempienza accertata e procede a una detrazione del 20 per 

cento sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del 

saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi 

di cui sopra; il pagamento all’impresa appaltatrice delle somme accantonate non è effettuato sino a quando non 

sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. Per quanto sopra l’Appaltatore 

non può opporre eccezioni alla Stazione Appaltante e non avrà titolo alcuno per risarcimento danni o interessi. 

3. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente, qualora l’appaltatore invitato 

a provvedervi, entro quindici giorni non vi provveda o non contesti formalmente e motivatamente la legittimità 

della richiesta, la stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in 

corso d'opera, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'appaltatore in esecuzione del contratto. Nel 

caso di formale contestazione delle richieste da parte dell’appaltatore, il responsabile del procedimento provvede 

all’inoltro delle richieste e delle contestazioni all’Ufficio Provinciale del Lavoro per i necessari accertamenti. 

Art. 36 - Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 

1. La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata con messa in 

mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi: 

a) frode nell'esecuzione dei lavori; 

b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti 

accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

d) inadempienza accertata anche a carico dei subappaltatori alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, 

la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale nonché alle norme previdenziali; 

e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 

f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei 

termini previsti dal contratto; 

g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di 

norme sostanziali regolanti il subappalto; 

h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

i) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al decreto legislativo 

n. 81/ 2006 o ai piani di sicurezza previsto, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal 

direttore dei lavori, dal responsabile del procedimento o dal coordinatore per la sicurezza. 

2. Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'affidatario, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali 

il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la 

pubblica amministrazione. 

3. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla 

Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di 



ricevimento, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di 

consistenza dei lavori. 

4. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra il 

direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante ovvero, in  mancanza di questi, alla presenza di due 

testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e 

mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali 

materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per 

l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 

5. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, i 

rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della 

Stazione appaltante, nel seguente modo:  

a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento da eseguire d’ufficio in 

danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta nell’appalto 

originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o 

comunque approvate o accettate dalle parti, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore 

inadempiente medesimo; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo appalto 

per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in 

origine all’appaltatore inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta, 

necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato;  

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, delle 

nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e 

collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e 

diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data 

prevista dal contratto originario. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


